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Missionari 

nel Congo dell'aereo di Paolo VI 

Gott Wort utid der Leutnant Maay 
Sotto il titolo « La parola di Dio nel Congo», il rotocalco 

tedesco occidentale Quick pubblica immagini e informazioni 
terrif icanti, che pubblichiamo a nostra volta con profonda 

*-$•*''£ -emozione, con orrore, con sdegno. Le fotografie sono state 
prese da Karl Breyer, le didascalie scritte da Peter Leuke-
feld. Entrambi hanno partecipato ad una « spedizione » orga­
nizzata da Quick per documentare il « mart ir io dei sacerdoti 
tedeschi ed austriaci ». Ed ecco quello che hanno scoperto. 

Le didascalie dicono: « Questo è il sacerdote nel Congo 
dell'anno 1964: la mano destra fa il segno della croce, la 
sinistra tiene il mi t ra . Qui padre Franz Innerebner, evacuato 
dai soldati governativi dalla sua stazione missionaria, saluta 
(sic)' la sua comunità africana ». 

« Il mercenario belga ten. Mazy ha comandato per due 
volte il gruppo che cercava i missionari nella giungla. Non 
per amore del prossimo, beninteso, ma solamente per da­
naro. La parola di Dio non significa gran che per il merce­
nario Mazy. Ha più valore, per lui, la conquista di un teschio. 
Colleziona teschi come altr i collezionano francobolli. Mazy 
è solito ammazzare I ribelli con un colpo di fucile alla testa; 
li decapita, lascia riposare (sic) le teste per otto giorni nella 
giungla, 0oi le fa bollire in un'secchio». 

• I l giornalista Leukefeld confessa: « N o n mi - sono mai 
sentito cosi male in vita mia ». Nell'articolo che accompagna 
le foto si legge f ra l 'altro: « Boende è un piccolo villaggio 
sull 'Equatore.. . I mercenari bianchi hanno riconquistato II 
villaggio... Nella giungla intorno vi sono cadaveri di negri 
massacrati perchè ritenuti r ibell i . Nell 'aria c'è un fetore 
indescrivibile ». 

Poi l'articolo spiega che i mercenari , esortati « a liberare 
altri missionari e suore che si trovano ancora nella zona 
occupata dagli insorti », ridono e si rifiutano dicendo: » Noi 
combattiamo per danaro. Non abbiamo ancora percepito il 
soldo. Perciò non combatteremo ». Allora i giornalisti li 
pagano, in dollari, ed organizzano essi stessi varie spedi­
zioni. Al l 'ult ima partecipano anche dei sacerdoti. « Si chiede 
loro se sappiano 3parare. Dopo un attimo di esitazione, r i ­
spondono di si. Allora vengono istruiti nel maneggio di mitra 
e bazooka, dopo di che si parte per Mondombè... ». 

[Dichiarazioni di Sumaliot a Khartum 

Gbenye presso Stanleyville 
dove dirige la resistenza 

Manifestazioni 

contro l'intervento 

nel Congo 
Le conferenze e le ma­

nifestazioni contro l'inter­
vento e il massacro com-

I piuto dai • para» » dell ' lm-
| perìalismo anglo-belga-ame­

ricano nel Congo si allar­
gano sempre più. Oltre a 
quelle che si sono svolte 
nei giorni scorsi, altre sono 
annunciate. • '-

Oggl si svolgeranno ma­
nifestazioni ad Arezzo (Ca­
lamandre i ) , -San Giovanni 
Valdarno (Calamandrei ) . 
Prato i (Dina For t i ) , Tor i ­
no (Coppola 1, Ancona (Bru­
n i ) ; domani al Circolo di 
Cultura di Milano (Ledda) , 
a Reggio Emil ia ( C u r i i ) : 

j sabato a Ravenna con la 
partecipazione del movi­
menti giovanili del P R I , 
PSI . PSIUP e P C I ; dome­
nica a Reggio Calabria (Va-
lenzi ) ; lunedi a Livorno 
(Pel l iccia) ; giovedì 10 a 
Milano (Sandri); venerdì a 
Sesto S. Giovanni (Sandri) . 

Altre sono in preparazio­
ne per martedì 8 a Pescara, 

[ Teramo e Imperia, per ve­
nerdì 11 ad Alessandria, e 
sabato 12 a Modena. Inoltre 

[ sono annunciate conferenze 
• dibattiti a Foggia. Na­
poli, Venezia, Genova. La 
Spezia. Novara, Savona. 

KHARTUM, 2 -/ 
Christophe Gbenye, capo 

della Repubblica popolare 
del Congo, non è riparato 
all'estero e non si trova in 
alcun altro luogo da quello 
dove necessita la sua pre­
senza: il territorio congolese 
ancora controllato dalle forze 
partigiane. Questa afferma­
zione è stata resa oggi, in 
un albergo di Khartum.. da 
uno dei capi militari della 
lotta antimperialista nel 
Congo: Gaston Sumaliot. il 
quale — quasi certamente — 
si trova nella capitale suda­
nese per una missione poli­
tica che dovrebbe successiva­
mente portarlo anche in altre 
capitali africane; e forse a 
New York . - • *•' 

- - Ricevendo i giornalisti. Su­
maliot ha fatto alcune dichia­
razioni che confermano che 
dalla solidarietà africana i 
partigiani congolesi si atten­
dono molto A questo pro­
posito è da segnalare che il 
governo sudanese è diretta­
mente chiamato dalle circo­
stanze a prendere iniziative 
concrete in . favore sia dei 
combattenti congolesi, sia 
delle popolazioni, che di 
fronte alle azioni dei merce­
nari e dei ciombisti in zone 
non molto lontane dalla fron­
tiera sudan-congole.se cer­
cano o cercheranno asilo nel 
virino Stato africano 

Nel primo pomeriggio di 
oggi l'agenzia ufficiale suda­
nese ha dato notizia che il 
governo di Khartum aveva 
deciso di mettere a disposi­
zione dei patrioti del Congi 
una regione del sud dove 
essi possano addestrarsi mi­
litarmente. Successivamente 
questa notizia veniva «par­

zialmente smentita» dal mi­
nistro degli esteri del Sudan. 
Mohammed Ahmud Mah 
goub, il quale ha detto che 
il ; Sudan non desidera che 
il ' territorio meridionale di­
venti una base operativa per 
i partigiani congolesi. 
- Alla ricerca di una solida­

rietà attiva dell'Africa con i 
congolesi in lotta è legato 
anche il viaggio che il mi­
nistro degli esteri algerino 
Bouteflika ha intrapreso ieri. 
Bouteflika è partito da Al­
geri alla volta del Cairo, del 
Sudan e- dell'Etiopia Egli 
reca le proposte algerine in 
favore del Congo: fra di esse 
è quella di una ' riunione 
urgente dell'OUA (organiz­
zazione dell'unità africana) 
- Tornando alle dichiara­

zioni rese da Sumaliot a 
Khartum. è interessante l'ac­
cenno ch'egli ha fatto alla 
sistematica opera di disin­
formazione che la "grande 
stampa fìlocolonialista ha 
fatto sulla lotta. dei parti­
giani congolesi A questo 
proposito, egli ha detto che 
gli interesserebbe molto re­
carsi a New York per spie­
gare direttamente al popolo 
americano qual è la realtà 
del Congo e quali gli obbiet­
tivi della lotta anticiombista 

Un collaboratore di Su­
maliot ha dichiarato da parte 
sua che Ciombe e i «suoi 
«mici si illudono se credono 
davvero di poter stroncare 
la rivoluzione congolese: il 
m o t o rivoluzionario che, 
scuote il paese — ha detto 
l'esponente congolese — ha 
radici profonde e mira a una 
vera rinascita Sarà Ciombe 
a soccombere in questa lotta 
perché egli rappresenta il 

passato e nel Congo il pas­
sato ha la maschera orrend? 
del colonialismo. 

Il partigiano congolese ha 
aggiunto che la partita non 
è decisa nella regione di 
Stanleyville, dove gli attac­
chi dei partigiani si fanno 
sempre più intensi. 

Per quanto riguarda la si­
tuazione a Stanleyville ' e 
nella provincia di Oriente 
del Congo, secondo le fonti 
colonialiste l'ordine viene 
eprogressivamente stabilito». 
Che cosa significhino queste 
parole è facile ' da capire: 
••lombisti e mercenari conti­
nuano ad' abbandonarsi a! 
massacro sistematico " di 
quanti vengono fatti prigio­
nieri venga o no accertato 
cne essi fecero parte del mo­
vimento partigiano Si rife­
risce m particolare, che i 
e rastrellamenti continuano » 
e « si intensifica la caccia 
ai ^ cecchini "simba" >. Una 
nuova agghiacciante testimo­
nianza della ferocia - delle 
bande mercenarie è > stata 
portata oggi da un giornali­
sta giunto a Leopoldville da] 
Stanleyville il quale ha di­
chiarato che in questa città 
< i cani si contendono i ca­
daveri in decomposizione 
che giacciono nelle strade, e 
che rendono l'atmosfera sem­
pre • pili irrespirabile ». Lo 
stesso giornalista, ha narrato 
che i mercenari hanno radu­
nato circa 10 000 congolesi 
nello stadio di Stanleyville. 
dove vengono giudicati da 
« un organo speciale *: se so­
no riconosciuti e non ribelli », 
sono autorizzati a cingersi la 
fronte con unk fazzoletto o 
un pezzo di ' stoffa bianco. 
Tutti i congolesi che non re­

cano un simile contrassegno 
« sono abbattuti a vista ». 

A Parigi, dove si trova an­
cora il fantoccio Ciombe. 
questi ha dichiarato nel po­
meriggio che si ritiene mólto 
soddisfatto degli « aiuti che 
la Francia ha promesso al 
Congo ». In che cosa consi 
stano questi « aiuti » non è 
stato precisato; né ha dato 
più ragguagli il ' ministro 
delle informazioni francese 
Peyrefitte, il quale ha detto 
semplicemente che il governo 
di De Gaulle « è disposto ad 
aiutare il Congo al fine di 
contribuire al rafforzamento 
e alla riorganizzazione della 
sua struttura amministra­
tiva ». 

Ciombe ha richiesto oggi 
un Incontro con un espo­
nente del governo belga; ed 
infatti è immediatamente 
partito per Parigi da Bru­
xelles il ministro per 1"« as­
sistenza - tecnica ». Maurice 
Brasseur Che cosa chiederà 
Ciombe ai belgi non è stato 
detto, ma non si esclude che 
egli possa chiedere un 
e nuovo aiuto», tr un fatto 
certo però che il Belgio non 
è disposto a compromet­
tersi ulteriormente vista la 
sollevazione d e l l ' opinione 
pubblica mondiale con nuovi 
aperti interventi In questo 
senso — si dice a Londra — 
dovrebbe interpretarsi la di­
chiarazione fatta oggi da< 
Spaak nella capitale inglese 
che • le soluzioni per * sal­
vare gli ostaggi » europei che 
ancora «si trovano nelle 
mani dei partigiani » devono 
essere ormai cercate per via 
politica. - — * - • 

(Dalla 1. pagina) 

nello stesso saluto uomini di 
altro colore e di altre nazio­
nalità in una spontanea te­
stimonianza di amicizia e di 
pace. 

L'aereo che ha portato 
Paolo VI in India si è alzato 
da Fiumicino alle 4.30. Dal 
mio taccuìno traggo questi 
appunti sul viaggio fra Ro­
ma e Beirut. Sono le 6,10 
ora italiana. Da circa un'ora 
l'aereo pontificio dell'* Air 
India » che trasporta Pao­
lo Vi a una quota pari a 
quella di una delle più alte 
vette dell'lìimttlayu, di cui 
porta il nome, * Nungu Pur-
bat>, e sul cui muso, diciu-
mo all'altezza della tempia 
sinistra, è stato dipinto lo 
stemma vaticano accanto alla 
bandiera indiana, ha lasciato 
Roma sotto una pioggia fitta 
e battente. Stiamo ora sorvo­
lando l'ultimo lembo di terra 
italiana: si distinguono pic­
colissimi i lumi di qualche 
villaggio calabrese — Melis­
sa, Strongoli, Isola Caporiz-
zuto — l'area della grande 
miseria è già cominciata. Il 
sole dell'alba ci viene incon­
tro dullu Grecia sbucando di 
sotto lo strato spesso di nu-
• ole che copre i monti del 
Peloponneso. 

Paolo VI, che nessuno fino­
ra è riuscito a vedere, riposa 
nella parte della cabina di 
prima classe che è stata n?i-
positamentc trasformata in 
una piccola e comoda alcova. 
I due cardinali invece (ti 
tratta di Cicoynani e di Tis-
serant) posso indovinarli di 
spalle dal mio posto dì clas­
se turistica, sonnecchianti e 
abbandonati con la testa al-
l'indietro sulle poltrone: dal­
l'altra parte della cabina di 
prima classe a loro riservata 
insieme a qualche altro im­
portante prelato, distinguo la 
chioma pepe e sale, ben pet­
tinata, del prefetto delle ce­
rimonie. mons. Dante, quello 
stesso che tante volte ì tele­
spettatori hanno potuto ve­
dere accanto al pontefice per 
suggerirgli questo o quel mo­
vimento del cerimoniale: un 
filo di fumo sale azzurrino da 
dietro la sua spalliera, mon­
signor Dante preferisce evi­
dentemente tenersi desto per 
ogni evenienza. • '. 

Non siamo soltanto giorna­
listi sul « Nanga Parbat ». C'è 
anche il sindaco di Venezia, 
Favaretto Fisca, che correg­
ge, tra uno sbalzo è l'altro 
dell'aereo, il testo del saluto 
che porterà al Congresso 
eucaristico di Bombay: ci so­
no le due suore missionarie 
che fanno ritorno nell' As­
soni dopo aver partecipato 
in Italia alla elezione della 
madre badessa del loro or­
dine; vi sono altri sacerdoti 
cattolici e vi è un agricoltore 
trevigiano dalla faccia ange­
lica e non nemica del buon 
vino, che accompagna in una 
sorta di viaggio turistico-re-
ligioso la giovane figlia al 
Congresso eucaristico. Le ho­
stess abbigliate in elegantis­
simi e alquanto plastici sari 
a strisce marrone, verde mar­
cio e argento, hanno un gran 
daffare. 

Non si sono fermate un mo­
mento dal decollo in poi. Il 
primo faticoso lavoro è stato 
quello di restituire ai rispet­
tivi proprietari macchine fo­
tografiche. cineprese, macchi­
ne da scrivere, borse e vali­
gette che erano state ritirate 
prima di varcare il posto di 
polizia: poi è cominciata la 
distribuzione delle cartelle 
messe a disposizione dei gior­
nalisti da parte della compa­
gnia di navigazione. In una 
di queste cartelle vi è un te­
sto inglese nel quale i diri­
genti dell'* Air India > fanno 
un personale apprezzamento 
sullo storico significato del 
viaggio del Pontefice nel loro 
Paese e a bordo di un loro 
aereo. Gli stessi concetti so­
no stati in parte ripetuti al­
l'altoparlante dalla hostess 
Ursula Stockcr. una gentile] 
svizzera cattolica di rrnfiiré 
anni che ha detto m italiano.! 
lentamente ma senza emozio­
ne: e "L'Air India'' oltre che 
il suo benvenuto porge a Sua 
Santità l'augurio di un co­
modo e • piacevole viaggio. 
Grazie >. / 
" Se è vero che questo viag­

gio è destinato a passare alla 
storia, non c'è dubbio che, le 
prime eroine della sua cro­
naca sono queste quattro ho­
stess Della prima vi ho già 
detto il nome, vi presento ora 
le altre tre: Cinthya Kyte. 
smilza dai capelli scuri, nata 

Bombay, ventisei anni fa, 
iplomata m economia al-

. Università di Karnatak; 
ama Roma e Londra, suona 
» piano ed è campionessa di 
ping pong. Colleen Bhiladva-
la, nata m un villaggio presso 
Bombay, ventun anno, prima 

i entrare nelV< Air India » 
..a frequentato il convento di 
Gesù, e Maria. Shìrley Ken­
nedy. ventotto anni, manne­
quin, buona atleta, vittoriosa 
in numerose gare. Infine Na-
lini Shahani, ventun anno, 
snella e elegante, nata a Ka­
rachi, protestante. Ho tratto] 

queste notizie dal registro di 
bordo. '" i« < 

Alle sette in punto " Pao­
lo VI, interamente vestito di 
bianco, ha fatto la sua appa-
nzione sulla soglia della por­
ta che diuide la sua ulcova 
dalla zona riservata ai pre­
lati del seguito, e si è spinto, 
tra lampi di flash e mani pro­
tese a toccare le sue, fino alla 
soglia della classe turistica. 
.sbarbuto, riposato, sorriden­
te. > Ha fatto t suoi compli­
menti al sindaco di Venezia. 
ricordando che dalla Serenis­
sima mosse a suo tempo ver­
so l'Oriente Marco Polo; ha 
anche inaugurato il carnet 
di un industriale milanese 
invitato al suo seguito con la 
seguente frase latina: «Am­
bulate in dilectione ». Vole­
va poi percorrere tutto il lun­
go corridoio del « Nanga Par­
bat >, ma monsignor cerimo­
niere, visto l'affollamento, lo 
ha ilolcenwnte sospinto nl-
l'indietro. Le due madri m»s-
sionarie • che erano rimaste 
disciplinatamente al loro po­
sto, hanno perduto l'occasio­
ne di baciargli la mano e di 
ruccontaigli dei morti di fu­
mé, dei lebbrosi e degli av-
pestati dell'Assam. 

Sono le sette e un quarto 
(sempre ora italiana) e il Li­
bano è sotto di noi. Dopo un 
quarto d'ora, il « Boeing 707 » 
ha toccato con autorevole e 
delicato colpo di cloche del 
comandante Shirodkar la pi­
sta di Beirut; gli ultimi mi­
nuti di volo a bassa quota li 
abbiamo fatti quasi in riva 
al mare, tra cespugli fitti di 
tamerici dai quali sbucavano 
come formiche soldati armati 
di ogni tipo. Alcuni di essi 
hanno salutato agitando lf 
braccia. 

. Paolo VI è apparso sulla 
vetta della scala ' di prima 
classe con un gran mantello 
rosso scarlatto, è sceso agil­
mente a terra e subito è stato 
circondato da sacerdoti vesti­
li di rosso e di nero con pran­
di barbe e volti bruni di li­
banesi e di siriani. Si è fatto 
incontro il cardinale Tap-
pouni. piccolo e segaligno, 
con due occhi vivi e neri co­
me il carbone che si sono 
appuntati in quelli grigi del 
Pontefice, prima che questi 
si ri i>piasse a passo rapido 
e con il braccio alzato in 
sogno dì saluto verso il pie 
cliett,) d'onore schierato »» 
armi. 

A fianco dì Paolo VI si « 
posto il Presidente della Re 
pubblica libanese. Tutto lo 
spazio disponibile per il pub. 
blico sugli spalti dell'acro-
porto, era gremito di suore 
e di preti cattolici di rito 
maronita e di rtto melchita 
Il Papa ha riscosso i loro fer 
vidissimi battimani ogni vol­
ta che. fermandosi a bene 
dire le bandiere issate sullo 
baionetta dei capi plotone. 
alzava il braccio e lo sgunr 
do oltre i soldati. 

Tra i prelati libuncsi hn 
osservato attentamente Mar­
inilo IV. il patriarca catto­
lico di rito melchita. E' un 
uonin duro, fermo, tardità 
to. fitto sotto la sua piccola 
cappa nera che gli cala fn-
quasi sui mustacchi. E' nota 
la sua funzione di punta nel 
Concilio in rivendicazion-
della priorità dei riti e delle 
comunità cattoliche orientali 
da lui considerate originarie. 
E' nota anche la sua ferma 
posizione in difesa dell'u*n 
delle lingue nazionali, so­
prattutto il greco, l'aramaico 

e, nel suo caso, il francese, 
per lo svolgimento dei riti 
sacri. Ma è ancora più nota 
la sua rivendicazione della 
(unzione dei patriarchi in 
rapporto a quella dei cardi* 
nuli. Il Papa, nel suo saluto 
di risposta all'allocuzione del 
Presidente della Repubblica 
libanese ha ricordato per no­
me soltanto il cardinale Tap-
pouni. 

Mentre Paolo VI parlava 
ho avuto la sorpresa dì ve­
dermi accanto un giornalista 
svizzero della nostra comiti­
va improvvisamente trasfor­
matosi in Cavaliere del San­
to Sepolcro. Un gran mantel­
lo bianco, con la croce greca 
rossa, un berettone di vel­
luto nero alla Raffaello, im­
pettito v militarmente cor­
retto egli testimoniava cosi 
Ut presenza del suo Ordine 
al seguito del Pontefice. Gli 
-si è avvicinato un giovane 
sacerdote, di quelli che /lati­
no posto in prima classe e mi 
pare proprio che gli abbia 
fatto un cicchettone 

Paolo VI ha donato qua­
rantamila dollart per t po­
veri del Libano: ventimila 
nelle mani del Presidente 
della Repubblica, ventimila 
nelle imanì del Nunzio apo­
stolico a Beirut. Poi abbiamo 
ripreso il volo e alle dieci e 
trenta (ora italiana) ci è sta­
ta servita la colazione Siti 
frontespizio del menù figura 
una incisione della chiesa in­
diana dì Nostra Signora Pul-
lupurame. forse uno dei più 
antichi templi della'cristia­
nità. Si narra che sia, stato 
fondato dall' incredulo apo­
stolo Tommaso, evangelizza­
tore dell'India nel 52d C. 

i • t~ . < • ( ' 

BOMBAY — 
Il Pontefice 
(a destra), 
ricevuto ~ al 
suo arrivo 
dal premier 
indiano Sha-
strl . Accanto 
a questi, con 
occhiali scu­
r i , il vice 
presidente 
indiano Akir 
Hussain (Te­
lefoto A P -
. l 'Un i t i . ) 

L'ARRIVO A BOMBAY 
Primo saluto al Congresso eucaristico 

r 

BOMBAY, 2 
Paolo VI è giunto ieri al­

le ore 17;16, ora locale (cor­
rispondente alle 12.46 ora 
italiana) a Bombay: il ve­
locissimo jet dell'* Air In­
dia », dopo un volo di poco 
più di otto ore ha toccato 
terra all'aeroporto di Santa 
Cruz, i cui edifici erano ad­
dobbati con numerose ban­
diere dell'Unione indiana e 
del Vaticano Erano ad acco­
gliere il Papa, che è sceso 
dall'aereo una decina di mi­
nuti dopo l'atterraggio, il 
premier indiano Shastri, il 
vice - presidente dell' India. 
Zahir Hussain. e altre per­
sonalità. tra cui il ministro 
delle " Informazioni Indirà 
Gandhi, figlia del grande 
statista. 

Era presente una grande 
folia di indiani che già dalle 
prime ore della mattina si 
era ammassata all'aeropor­
to: soltanto un migliaio di 
persone, però, sono riuscite. 
prima dell'atterraggio del­
l'aereo. a rompere i cordoni 
della polizia e ad avvicinar­
si al Papa, che ha risposto 
alle acclamazioni giungendo 
le palme delle mani all'altez­
za del petto, all'uso indiano. 
L- -" - " ' 

Paolo VI, al quale secondo 
la tradizione, era stata posta 
al collo da una signora una 
corona di fiori, ha raggiunto 
una tribuna addobbata con 
velluto rosso e adorna di fio­
ri. dove ha risposto in in­
glese al discorso di saluto 
di marocchino rosso, che si 
pronunciato nella stessa lin­
gua. dal vice-presidente Hus­
sain. 

Poi ha preso posto su una 
€ Lincoln » bianca, foderata 
è accodata ad una schiera di 
agenti motociclisti e ad alcu­
ne automobili della polizia. 
Si è formato un corteo di 
macchine che, nonostante il 
servizio d'ordine predisposto, 
è stato costretto a fermarsi 
più volte: si calcola che cir­
ca un milione di persone si 
siano assiepate lungo i bor 
di della strada, lunga 21 chi­
lometri. che unisce ^ l'aero­
porto alla città. I poliziotti 
sono intervenuti più volte, 
facendo uso di lunghi man­
ganelli di bambù. Lungo il 
percorso, mentre l'auto del 
Papa era appena passata, la 
polizia ha sparato alcuni col­
pi d'arma da fuoco in aria 
per disperdere una folla di 
circa duemila persone. ., „» 

Il Giappone 

dopo le Ostaipiadi 

domani il secondo 
servizio di Arminio Savioli 

di ritorno da Tokio 

Il corteo papale è arriva­
to, dopo un'ora e - mezzo, 
mentre il sole al tramonto 
illuminava prima le stermi­
nate distese di baracche del­
la periferia, poi i grandi 
grattacieli del centro, al-
l'< Ovale », cioè alla spiana­
ta, incorniciata da palme, do­
ve si svolgono le manifesta­
zioni del 38a Congresso eu­
caristico internazionale. 

Qui egli ha rivolto un bre­
ve saluto ai ventimila con­
gressisti presenti: < Venera­
bili fratelli e diletti figli — 
egli ha detto — poiché il pri­
mo scopo del nostro viaggio 
in India è la nostra parteci­
pazione al Congresso eucari­
stico internazionale, la nostra 
prima visita, dopo aver rice­
vuto il benvenuto sul suolo di 
questo immenso paese, è per 
voi che qui vegliate, esaltate 
e celebrate il mistero divino 
del Santissimo Sacramento. 
Siamo venuti per assicurar­
vi il nostro paterno affetto e 
la - nostra incessante solleci­
tudine. Noi vi abbiamo pre­
senti ' nelle nostre preghiere 
e chiediamo di ricordarvi di 
noi nelle vostre. Con cuore 
traboccante di paterno affet­
to. ' con gioia impartiamo a 
tutti voi la nostra speciale 
benedizione apostolica ». 

Il Papa ha poi raggiunto 
la Cattedrale del Sacro No­
me, dove ha parlato breve­
mente ad un gruppo di reli­
giose e ha infine preso al­
loggio nell'adiacente casa ar­
civescovile, che lo ospiterà 
fino alla mattina di sabato, 
giorno in cui farà ritorno in 
Vaticano. 

Domani mattina è in pro­
gramma un incontro con le 
autorità civili di.. Bombay 
mentre nel pomeriggio il 
Pontefice, riceverà un grup­
po di diplomatici stranieri, si 
incontrerà con il presidente 
dell'Unione i ndiana, Rada-
krishnan, e consacrerà mt\ 
nuovi vescovi. , . , -,.-.. 

http://sudan-congole.se

